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Grotta del Leone (Agnano, PI) Paleolitico e Neolitico - Toscana

Nel periodo dal 16 maggio al 15 luglio 2016 si è svolta la seconda 
campagna di scavo nel sito di Grotta del Leone, Agnano (PI) (fig. 1). Gli 
scavi sono stati condotti in regime di concessione sotto la supervisione 
del funzionario incaricato dott.ssa Claudia Rizzitelli della Soprintendenza 
Archeologia della Toscana e la direzione scientifica della prof.ssa Giovanna 
Radi (Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pisa) e 
con la partecipazione di studenti dell’Università di Pisa.

Gli scavi condotti negli anni 2015 e 2016 hanno previsto l’apertura 
con successivi ampliamenti di 5 Sondaggi, localizzati in aree diverse della 
grotta, dove sono stati indagati sia depositi rimaneggiati che in posto (fig. 
2). Tutti i sedimenti asportati sono stati setacciati a secco, mentre nel 
caso delle strutture in posto i riempimenti sono stati recuperati in toto e 
sottoposti a flottazione.

Le aree di scavo sono state inserite in una quadrettatura composta 
da maglie di m 1 x 1 identificate con lettere e numeri. Nella campagna di 
scavo 2016 è stata condotta anche una verifica nell’area esterna alla grotta 
mediante l’apertura di un saggio esplorativo (Sondaggio 6 di dimensioni m 
1 x 3 e profondità raggiunta circa m 3), che ha mostrato una successione di 
strati incoerenti riferibili agli scarichi di terreno prodotti dalle precedenti 
attività di scavo.

Sondaggio 1-2 (dimensioni m 2 x 6 e ampliamento m 2 x 2). Al di sotto 
di uno strato stalagmitico di circa 20 cm di spessore e adiacente alla parete 
S-E della grande concrezione del Leone, è stato messo in luce un focolare, 
caratterizzato da uno strato argillo-limoso di colore bruno-grigio scuro (US 
1) con abbondante e diffusa presenza di carboni e cariossidi carbonizzate 
e resti osteologici con evidenti tracce di combustione e frammenti di 
ceramica Chassey. Il focolare risulta strutturato con lastre in quarzite e 
piccole pietre in calcare immerse nello strato carbonioso e parzialmente 
inglobate nella sovrastante concrezione stalagmitica, che ha sigillato il 
deposito. Il contorno della struttura, leggibile sulla base dell’estensione 
dello strato carbonioso e della dislocazione delle lastre in quarzite e 
delle pietre, presenta una morfologia regolare, che appare grossomodo 
semicircolare nella porzione finora indagata e di dimensioni di m 2 x 1,10.

PAROLE CHIAVE:  Epigravettiano, Chassey
KEY WORDS:  Epigravettian, Chassey

Fig. 1 - Grotta del Leone (Agnano, PI): localizzazione del sito. IGM 1.25.000, carta 
tecnica 1.5.000 con limiti area del vincolo archeologico e foto satellitare.
Grotta del Leone (Agnano, PI): location of the site. IGM 1.25.000, technical paper 
1.5.000 with archeological limits and satellite photo.
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Fig. 2 - Grotta del Leone (Agnano, PI): planimetria generale e posizionamento dei 
sondaggi di scavo (elaborazione grafica M. Parisi).
Grotta del Leone (Agnano, PI): general plan and location of excavations (graphic M. 
Parisi).

Nella campagna di scavo 2016 l’area interessata dalla presenza del 
focolare è stata ampliata procedendo all’apertura di altri quattro quadrati 
(qq. D8-D9-E8-E9) nei quali è stata effettuata solo una ripulitura superficiale, 
senza raggiungere il livello del focolare strutturato, parzialmente messo in 
luce nel 2015.

Sondaggio 3 (dimensioni m 2 x 3 e ampliamenti). Dopo aver asportato 
lo strato superficiale (US 1), incoerente e rimaneggiato, è stato individuato 
il limite settentrionale dello scavo Radmilli (qq. C15-D15). L’indagine è 
proseguita nel deposito in posto, dove in uno strato limo-argilloso di colore 
rosso bruno (US 2) sono state identificate numerose strutture infossate 
(Str. 1 US 3; Str. 2 US 4; Str. 3 US 5; Str. 4 US 6 parziale; Str. 5 US 7; Str. 6 US 
8; Str. 7 US 9). In particolare, la Str. 6 US 8 conteneva numerose cariossidi 
carbonizzate, che sono state recuperate in toto.

Fig. 3 - Grotta del Leone (Agnano, PI), Sondaggi 3 e 4: planimetria area con focolari 
e sezioni stratigrafiche (elaborazione grafica S. Rao).
Grotta del Leone (Agnano, PI), Surveys 3 and 4: plan area with hearths and 
stratigraphic sections (graphic S. Rao).

Limitatamente ai quadrati C16-C17-D16-D17, una volta asportati i 
riempimenti delle fossette, l’indagine è proseguita nello strato in posto 
sottostante US 2, che ha restituito esclusivamente industria litica scheggiata 
riferibile al Paleolitico superiore (circa 60 pezzi).

L’analisi preliminare dell’industria litica ha confermato l’attribuzione 
di una parte dell’industria all’Epigravettiano recente, data la presenza di 
grattatoi corti e di un buon numero di lamelle e punte a dorso di ridotte 
dimensioni. Tuttavia la presenza di strumenti di grande formato, tra cui 
alcuni strumenti caratterizzati da ritocco foliato, sembrerebbe confermare 
l’ipotesi di una fase di occupazione più antica. All’interno dell’industria, 
diversi manufatti mostrano evidenti sbrecciature-pseudoritocchi, 
verosimilmente dovuti all’uso (fig. 4).
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Fig. 4 - Grotta del Leone (Agnano, PI), Sondaggio 3. Industria litica proveniente dal 
livello paleolitico: lamelle a dorso (1-3); lamelle a dorso e troncatura (4-5); punta 
a dorso totale (6); troncatura obliqua (7); piquant-trièdre (8); lame (9-10); lama 
raschiatoio (11); raschiatoio latero-trasversale su scheggia (12); punte (13-15) 
(foto M. Parisi da Conforti, 2016).
Grotta del Leone (Agnano, PI), Survey 3. Lithic industry found in paleolithic layer: 
backed bladelets (1-3); backed and truncated bladelets (4-5); backed point (6); 
truncated bladelet (7); bladelet fragment with piquant-triédre (8); blades (9-10); 
scraper blade (11); scraper with lateral-trasversal retouch (12); points (13-15) 
(graphic M. Parisi by Conforti, 2016).

Dal  punto   di vista  delle  materie prime,  si evidenzia un 
approvvigionamento diversificato, che vede prevalentemente lo 
sfruttamento delle risorse localmente disponibili, costituite da 
diaspri, quarziti, lutiti, selci nere appenniniche e altri materiali silicei, 
verosimilmente reperite sotto forma di ciottoli nelle alluvioni del paleo-
Serchio e/o dell’Arno (affioramenti secondari di Casa Poggio ai Lecci). Tra le 
risorse alloctone abbiamo certamente la Scaglia Rossa Marchigiana e altre 
materie prime esogene non ancora determinate, che potrebbero essere 
pertinenti alla Maiolica dell’Emilia-Romagna o alle selci del Biancone.

Sondaggio 4 (dimensioni m 2 x 3 e ampliamenti). Al di sotto di uno strato 
incoerente e rimaneggiato (US 1) è stato individuato il limite settentrionale 
dello scavo Radmilli (qq. AA16 e A16). L’indagine ha interessato strati 
ancora rimaneggiati: US 3 (q. AB16), priva di materiale archeologico e US 
4 (q. AB15 e in parte qq. AB16 e AA15), una chiazza di sedimento rosso-
arancio alternato ad un sedimento bruno-nerastro con scarso materiale 
archeologico, perlopiù costituito da frammenti ossei. Asportate US 3 e US 4 
è stato messo in luce uno strato rosso compatto (US 5), dove sono emerse 
tre strutture in negativo: Str. 1 US 6, Str. 2 US 7 e Str. 3 US 8. All’interno della 
Str. 1 US 6 è stata rinvenuta una grande lama con caratteristiche tecno-
tipologiche che ne suggeriscono l’attribuzione all’età del Rame.

L’indagine in US 5 ha restituito scarso materiale archeologico consistente 
soprattutto in industria litica, scarsa ceramica e frammenti ossei, in 
particolare i resti in parziale connessione di un animale di piccola taglia.

Nella campagna di scavo 2016 i successivi ampliamenti (fila 17 qq. 
AB17-AA17-A17 e fila 14 quadrati AB14-AA14-A14) e la rimozione di 
grandi blocchi di crollo hanno permesso di proseguire in estensione 
l’indagine di US 5 fino alla sua completa asportazione. Al di sotto di US 
5 è stato raggiunto uno strato in posto e non disturbato, denominato US 
9 (in corso di scavo), che risulta caratterizzato dall’esclusiva presenza
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Nella campagna di scavo 2016 l’indagine è proseguita con la rimozione 
di grandi massi di crollo. Tale operazione ha permesso di verificare lo stato 
di conservazione del deposito sottostante, che è apparso non disturbato 
e che ha restituito un’interessante concentrazione di resti di macrofauna 
pleistocenica (fig. 5).

Allo stato attuale delle nuove ricerche è stato possibile documentare 
strutture e strati in posto riferibili alle frequentazioni della Grotta del 
Leone durante il Neolitico recente e il Paleolitico superiore, mentre 
materiali riferibili all’Eneolitico sono stati recuperati solo da una piccola 
struttura infossata (Sondaggio 4 Str. 1 US 6) e dalla setacciatura del terreno 
di riporto dei precedenti scavi (Sondaggio 5).

Per il Neolitico recente è di eccezionale interesse la conservazione di 
strutture di combustione, consistenti in un focolare strutturato addossato 
alla cosiddetta stalagmite del Leone (Sondaggio 1-2 US 1) e di un’area 
con almeno 6 strutture (Sondaggio 3 e 4), la cui estensione sarà meglio 
definita con il proseguo delle ricerche. Le nuove evidenze, simili ai focolari 
già descritti negli scavi 47-50, hanno restituito una notevole quantità di 
resti vegetali, circa 1150 grammi di cariossidi combuste e 580 grammi 
di frustoli e frammenti di carbone. Sono attualmente in corso specifiche 
analisi paleobotaniche, che potranno fornire importanti informazioni 
relativamente agli aspetti paleoeconomici e paleoambientali. Inoltre le 
datazioni radiometriche contribuiranno alla definizione della cronologia 
di queste testimonianze, che sulla base dei frammenti ceramici associati 
alle strutture indagate sono attribuibili alla cultura di Chassey. Si tratta 
infatti di frammenti di ceramica fine riferibili a scodelle con orlo a tesa 
decorate a graffito sottile e ciotole inornate con superfici lucidate di colore 
bruno scuro, frammenti in ceramica grezza muniti di bugne anche con 
perforazione orizzontale e verticale.

Infine lo studio dell’industria litica del Paleolitico superiore, proveniente 
dagli strati in posto attualmente indagati (Sondaggio 3 US 2 e Sondaggio 4 
US 9) e la revisione dei materiali rinvenuti nei precedenti scavi, permetterà 
di meglio definire la frequentazione durante il Paleolitico, al fine di 
verificare la possibile presenza di due distinte fasi di occupazione della 
grotta nel corso dell’Epigravettiano.

L. Angeli, G. Radi, J. Conforti, M. Parisi, S. Rao1

1 Università di Pisa, Dip. di Civiltà e Forme del Sapere; e-mail lucia.angeli@for.unipi.it; giovanna.
radi@unipi.it; conforti.jacopo@gmail.com; parisi.marcella@gmail.com; stefy.rao@gmail.com

Fig. 5 - Grotta del Leone (Agnano, PI), Sondaggio 5: planimetria generale 
(elaborazione grafica S. Rao) e selezione macrofauna.
Grotta del Leone (Agnano, PI), Survey 5: general plan (graphic S. Rao) and 
macrofauna remains selection.

di industria litica scheggiata del Paleolitico superiore (circa 100 pezzi) e 
verosimilmente uguagliabile allo strato US 2 del Sondaggio 3 (fig. 3).
Sondaggio 5 (dimensioni m 3 x 4 e ampliamento). Al di sotto del terreno 
superficiale (US 1) sono stati messi in luce due strati denominati US 2 e US 
3, che sono risultati ancora rimaneggiati e e probabilmente interpretabili 
come scarichi di terreno degli scavi 47-50.
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